
 
 
 
 
 
 



COME FARSI UNA CULTURA MOSTRUOSA
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ISTRUZIONI PRIMA DELL'USO

Questo libro dovrebbe essere usato e meditato da tutti coloro che vogliono farsi strada nella vita
grazie al possesso di una solida e vasta cultura. Esso è un libro «vero» perché raccoglie il succo
dell'esperienza di vita e delle conoscenze scientifiche di un tipico figlio del secolo, un giovane che
ha saputo diventare un altro grazie all'applicazione continua e diuturna su sudatissime carte.

Agli inizi della sua esistenza Paolo Villaggio viveva praticamente allo stato brado. Aduso
frequentare, per necessità vitali, i corridoi di una grande industria, egli viveva coperto di grisaglie
taglia 48 e si esprimeva soltanto con fonemi privi di senso comune. Più volte infatti fu catturato dai
guardiani di prestigiosi giardini zoologici di oltre oceano e a stento poté esserne liberato in virtù
dell'intervento di amici influenti, tra cui compassionevoli cardinali.

Ma un giorno il Villaggio vide con chiarezza quale sarebbe stata la sua strada, e decise di
dedicarsi giorno e notte allo studio, in modo da farsi una cultura mostruosa. Oggi egli è capace di
risolvere i telequiz più difficili ed è in grado di pronunciare parole come «automedonte»,
«liofilizzato», «ancestrale», «strutturalisticamente» e «boh!?».

Dotato di una generosità che talora lo terrorizza, il Villaggio in questo libro mette il suo sapere a
disposizione del vasto pubblico. Applicandovi diuturnamente alla soluzione di questi quiz anche voi,
per basso che sia il vostro Quoziente di Intelligenza, potrete farvi una cultura mostruosa, con la quale
conquistare il successo mondano, la simpatia dei dotti, l'amore di donne meravigliose e una
invidiabile situazione economica.

Paolo Villaggio propone in questo libro una serie di parole usate, sinora, soltanto dai compilatori
di enciclopedie dell'Università di Tubinga e propone al lettore quattro o più soluzioni per ciascuna
voce. Toccherà all'astuto lettore di identificare la soluzione giusta, che l'Autore non dà, anzitutto per
innata perfidia, in secondo luogo perché a chiunque sarà facile trovarla consultando direttamente a
casa propria brevi e compendiosi manuali quali l'Enciclopedia Britannica, il Kindler Lexicon, il
Dizionario della Crusca, le poche centinaia di volumi in quarto della Patrologia Latina dell' Abate
Migne, e specialmente il Mundus Subterraneus e il Mysterium Aegyptiacum di Padre Athanasius
Kircher, facilmente reperibili da qualsiasi buon antiquario di Amsterdam.

L'Editore è fiero di presentare quest'opera del Villaggio, nuovissima per concezione e impianto,
su cui favorevolmente già si sono pronunciati il Fantozzi, il Fracchia e il noto enciclopedista e
occultista tedesco Krantz. E' nota la frase detta dal Fracchia quando assistette alle prime esibizioni di
quiz del Villaggio, all' Accademia Reale di Salamanca: «Me si intrecciano i diti!»

 
 
PROUST
� Curiosa interiezione usata dai contadini della Vandea durante i pasti prima di vuotare un buon

bicchier di vino o quando uno dei commensali starnutisce ripetutamente…. «Proust!».
� Nome del purosangue del principe di Galles vincitore del Gran Premio dell' Arco di Trionfo

nel 1933, 34, 35.
� Termine americano usato nel linguaggio economico internazionale per indicare coalizione

d'imprese. Notissimo il «proust» dell'acciaio.
� Celebre scrittore francese sofferente di asma.
CASSOLA
� Gustosissimo piatto della cucina milanese a base di verze e carni scelte di maiale «A'



cassola…».
� Strumento di lavoro dei muratori.
� Scrittore italiano contemporaneo.
� Vincitore in volata della Parigi-Roubaix del 1951. 1 ° Cassola, 2° Magni, 3° Van

Stenbergen…
KAFKA
� Pugnalò Giulio Cesare alle Idi di Marzo… «Quoque tu, Kafka, brutu fili mi… ».
� Assicuratore ebreo che si dilettava a scrivere romanzi di successo.
� Città vecchia di Algeri, nota attraverso molti films… «Nei meandri della Kafka…»
� Gran Sacerdote che, ai tempi di Gesù, contribuì a lavare le mani a Pilato.
POP
� Tipico bar londinese dove ci si incontra per bere una birra.
� Particolare espressione artistica contemporanea.
� Sport invernale nel quale il nostro Eugenio Monti si laureò più volte olimpionico e campione

del mondo sia nel « Bop a due » che nel « Pop a quattro».
� Americano del Texas fondatore, insieme ad un certo Corn, della società per la tostatura del

grantùrco, da cui il famoso « Pop Corn ».
MALTHUS
� Ordine cavalleresco che fu fondato per combattere i Saraceni (i cavalieri di Malthus…) �

Pappa per bambini inventata dall'Abate Stoppani.
� Ecclesiastico inglese che non amava i bambini. D Nota marca di bruciatori a nafta.
� Amaro medicinale olandese per uomini fortissimi («Mi dia un Malthus Boonekamp…») �

Componente indispensabile insieme al luppulus, per ottenere pregiate qualità di birra.
ROMMEL
� Aromatico liquore austriaco (« Mi dia un doppio rommel… ») � Cosmetico femminile per gli

occhi, da cui la frase comune: «Ho pianto e mi si è sciolto tutto il rommel…».
� Generale' tedesco della seconda guerra mondiale, celebre per aver interpretato in un fihn la

parte di James Mason.
� Efficacissimo purgante da usarsi con moderazione KOCH � Famoso navigato re inglese del

secolo XVII.
� Celebre bacillo, scopritore dello scienziato omonimo.
� Inventore olandese a cui si deve la scoperta dell'omonimo carbone.
� Geniale chef francese che inventò un modo gustosissimo per cuocere le uova.
� Nome di battesimo del signor Wagon Lits.
UTRILLO
� Trattato di pace del 1648 tra prussiani e svedesi.
� Pittore francese estremamente impressionabile.
� Torero spagnolo incornato prima da una famosa attrice e poi,
definitivamente, da un toro di razza Miura, nella Plaza de Toros di Siviglia, alle cinque della

sera.
� Forma dialettale in uso tra pescatori napoletani per indicare la triglia maschio («Aggio pescato

u' triglio!!!»).
PAMPHLET
� Soffiato di formaggio alla francese, soffice e gustosissimo.
� Valletto di D'Artagnan («il fido Pamphlet» ).



� Nota spia di Richelieu nei romanzi di Dumas («l'infido Pamphlet»).
� Libello violento e· polemico, breve ma succoso. D Eroe di cappa e spada immortalato

dall'interpretazione di Gérard Philipe.
GRILLPARZER
� Mezzo cingolato leggero usato dai tedeschi nella seconda guerra mondiale.
� Celebre drammaturgo austriaco.
� Coleottero dell'Engadina (nome scientifico «Ampheotbixtis grillus») che produce un

caratteristico suono di viola d'amore sfregando i garretti contro le scapole di materia chitinosa.
� Catena di Motel e tavole calde sull'autostrada del Brennero.
MASCHERPONE
� Insulto violentissimo in uso nelle valli bergamasche.
� Appellativo scherzoso con cui gli alpini chiamano le giovani reclute ancora inesperte.

Divenuto poi appellativo affettuoso che i padri lombardi rivolgono ai loro figlioletti quando tornano
dal parrucchiere rapati a zero («El me bel mascherpun!»).

� Prodotto caseario, usato come dolce con zucchero e liquore.
� Personaggio della commedia dell'arte (celebre «il sor Mascherpon.
brontolon » e «Mascherpone gabbato »).
CONTUMACE
� Re del Ponto, nemico di Pompeo.
� Dicesi di persona che presenta una vasta ecchimosi gonfia e purulenta.
� Dicesi di persona sottrattasi al giudizio, che si svolge in sua assenza.
� Ostinato, testardo.
� Espressione ingiuriosa in uso nel palermitano, in risposta a un invito o ingiunzione non gradita

(«Vieni domani!» - «Con tu mace!»).
MICOLOGO
� Ricercatore specializzato a dividere in minute particelle la materia che deve essere osservata

al microscopio elettronico.
� Studioso della vita dei funghi.
� Persona di sesso maschile che ha il cranio piccolo a causa di deficiente sviluppo.
� Discorso emblematico usato da Menenio Agrippa per convincere la plebe a piegarsi alla sua

volontà.
IRRETIRE
� Antica arte tramandata dalla corporazione dei lettieri del Canton Ticino, consistente nel

mettere perfettamente in tiro le molle metalliche dei letti a due o più piazze.
� Verbo che esprime una sensazione di fastidio, di irritazione, di dolore o sdegno.
� Verbo che esprime il concetto di sedurre, prendere con subdola arte,
ingannare.
� Specie di rammendo accurato delle reti eseguito dai pescatori siciliani dopo che il pesce

spada è riuscito a fuggire.
AUSCHWITZ
� Unione di Auschwitz. Alleanza tra alcuni principi protestanti bavaresi contro i principi

cattolici sancita durante la guerra dei 30 anni.
� Famosa vittoria di Napoleone contro gli austro-russi nel 1805, da cui il famoso «Il sole di

Auschwitz».
� Colonia elioterapica voluta dal Führer per la rieducazione dei bambini ebrei polacchi.



� Tipo di acquavite ad alta gradazione alcoolica che si usa servire a Belgrado insieme a crauti
maleodoranti.

ERODE
� Isola ridente del Mare Egeo.
� Notissimo pediatra fondatore dell'omonimo istituto per l'infanzia abbandonata.
� Cattivissimo re biblico.
� Curiosa espressione romanesca sostitutiva dell'italiana: «Ma che cosa vuoi?» … «Ma che ‘tte

rode?».
MlKADO
� Notissimo tango argentino degli anni trenta.
� Imperatore dei giapponesi, praticamente immortale.
� Variopinto pesce del mar del Borneo.
� Forma arcaica veneta coniata per caso dal Goldoni urtando un gradino: «Mikado, ciò!….»
MEGATON
� Unità di misura delle esplosioni nucleari.
� Noto medicinale ricostituente del sistema nervoso: « Un mègaton al dì prima dei pasti ».
� Famoso scrittore di gialli, creatore dell'ispettore Maigret..
� Forma dialettale milanese per indicare il possesso di un micio: «El me gaton!»
MOLOSSO
� Statua dell'antichità che sorgeva nell'isola di Rodi («il Molosso di Rodi»).
� Parte della radice del dente.
� Razza di cane.
� Uomo flaccido e buono a nulla.
TARALLO
� Crostaceo di colore rosso vivo che origina delle pericolose barriere in mare, le cosiddette

«barriere tarallifere».
� Pittore della corrente dei Macchiaioli tanto quotato da fare esclamare ad Enrico IV di fronte a

un suo quadro «Il mio regno per un Tarallo!»
� Gustosa e piccante ciambella di origine napoletana.
� Dal presente indicativo del verbo tarallare. Io tarallo. VuoI dire gettarsi con veemenza a terra

e rotolarsi ripetutamente a seguito di morso di tarantola («Mi sono tarallato tutta la notte… »).
OPALE
� Termine sportivo pugilistico. Tirare un « opale al mento ».
� Tipo di pietra dura ornamentale e spesso maledetta.
� Nota marca automobilistica. «Ho comprato una Opale 2800 sprint… »
� Forma dialettale in uso tra gli installatori di linee telefoniche del salernitano… « O' pale è o

legne che tiene su o' file ».
LUBECCA
� Noto rione veneziano… «Ostrega ciò, ti vien dalla Lubecca?»
� Città tedesca.
� Personaggio di un notissimo romanzo dal quale un famoso film:
«Lubecca, la prima moglie».
� Forma dialettale siciliana usata dai lamentatori funebri della Conca d'Oro: «Lu becca matri! Lu

pollo lu becca lu granoturcu!».
CAPONE



� Dicesi di pollo sottoposto ad un particolare processo di ingrassamento.
� Chiarissima figura di un antico romano noto per la sua incorruttibilità («Capone il censore»).
� Famoso gangster italo-americano degli anni trenta.
� Dicesi di persona con grossa testa; sta per «capoccione».
GIOVENALE
� Persona allegra e ridanciana.
� Il giorno festivo che nel calendario latino precedeva il venerdì.
� Poeta romano antico.
� Adolescente già molto attaccato al denaro.
LIVINGSTONE
� Famoso parco nazionale degli Stati Uniti dove si può dare da mangiare agli orsi stando

comodamente seduti in macchina e osservando meravigliosi soffioni boraciferi.
� Famoso giornalista americano che ritrovò nel centro dell'Africa l'esploratore inglese Stanley,

salutandolo con la frase «Doctor Stanley,
I suppose…».
� Famoso esploratore inglese perdutosi in Africa e ritrovato dal giornalista americano Stanley

che lo salutò con la frase «Doctor Livingstone, I suppose…».
� Camera per gli ospiti, accanto al living room, nelle case dell'Inghilterra vittoriana.
METTERNICH
� Nome di una famosa lady inglese che aveva per amante il proprio guardiacaccia («L'amante di

Lady Metternich»).
� Celebre aereo da caccia tedesco della 2a guerra mondiale («una squadriglia di Metternich

109…»).
� Uomo di stato austriaco eminenza grigia del Congresso di Vienna.
� Specie di diplomatico. Più comunemente noto come «babà al rhum viennese ».
KANDINSKY
� Anarchico del secolo scorso giustiziato a Madrid nella Plaza Major,
nel 1848.
� Pittore astratto che appartenne al gruppo del Cavaliere Azzurro.
� Dolce nazionale ungherese.
� Ala sinistra della squadra francese del Saint-Etienne.
MASANIELLO
� Motociclista napoletano pazzo del XIX secolo.
� Strumento musicale a corda unica usato a Piedigrotta.
� Eroe rivoluzionario napoletano.
� Personaggio folkloristico delle opere di Raffaele Viviani.
AZZIMO
� Senza lievito.
� Pettinato con cura e molta brillantina.
� Imprecazione romana quando ci si pesta un dito col martello.
� Parente carnale, figlio del cugino della sorella.
� Punto astronomico indicato dall'astrolabio.
CAPOGROSSI
� Assieme al Capo Berta e al Capo Mele, famosa salita dalla quale s'involano i vincitori della

Milano-Sanremo.



� Gustosa macchietta radiofonica ideata da Bramieri, « Ué, Capogrossi … come la va? »
� Grosso cetaceo in via di estinzione che vive in mari temperati.
� Pittore italiano contemporaneo.
LOFFREDO
� Fu nella «Gerusalemme liberata» del Tasso il capo supremo delle armate cristiane.
� Cime dolomitiche sulle quali furono aperte molte vie di sesto grado («Le tre cime di Loffredo

» dette anche l'empireo delle dolomiti ).
� Modesto jazzista italiano noto per le sue giacche.
� Curioso fonema urlato dai mendicanti veneti durante il crudo inverno del 1929: «Loffredo,

sior… dame dei schei, sior!» e che si avevano per risposta «No posso, Loffredo anca mi ».
MADERNA
� Noto vino pugliese rinomato per la sua gradazione alcoolica.
� Combinazione di più numeri al gioco del lotto («Terno, maderna e cinquina»
� Compositore veneto post-dodecafonico.
� Salace imprecazione («Eh, la maderna!») dei soffiatori di vetro di Burano quando l'opera gli

esplode in faccia.
BALANCHINE
� Stripteaseuse famosa, prima sergente della marina svedese, che cambiò clamorosamente sesso

negli anni cinquanta.
� Famosa indossatrice, poi anche attrice di Hollywood nota per i suoi faticosi amori con vari

playboys internazionali.
� Famoso coreografo russo.
� Uno dei maestri della Haute Couture parigina, che diede anche il suo nme a un rinomato

profumo.
� Bilancia di precisione di marca francese, in dotazione solo per farmacisti piccolissimi.
ALGAROTTI
� Biscotti vicentini dolcissimi e friabili.
� Raccoglitori di alghe di Chioggia.
� Compagno di banco di Precossi nel «Cuore» di De Amicis.
� Scrittore di cose scientifiche del settecento italiano.
� Pesci usati come esca.
ITALO SVEVO
� Re normanno che governò la Sicilia nel XII secolo e fu poi decapitato da Federico Barbarossa.
� Soprannome dato dal Carducci a Carlo Alberto.
� Protagonista di un teleromanzo interpretato da Alberto Lionello, «La coscienza di Svevo».
� Scrittore triestino amico di Joyce.
� Trasvolatore atlantico del periodo fascista.
GNOSTICI
� Persone che fanno sempre finta di niente («smettila di fare lo gnostico!»).
� Palline di farina e semolino che, condite con sugo di carne,
costituiscono il piatto nazionale dell'isola di Cipro.
� Eresiarchi dei primi secoli del Cristianesimo.
� Concetti o espressioni difficili da capire: « Le tue idee suonano gnostiche alle mie orecchie »..
MAGONZA
� Contraddanza borgognona in uso tra gli ugonotti.



� Moglie di Bertoldo.
� Montanara bergamasca, dotata di grosso gozzo.
� Città tedesca dove fu inventata la stampa.
� Fattucchiera delle isole Lipari abile nel preparare filtri d'amore.
THUNDERBIRD
� Personaggio di un romanzo di Fleming, nemico acerrimo di James Bond.
� Marca di automobile americana.
� Tipo di uccello mosca di Sumatra, descritto da Salgari, che vola durante gli uragani.
� Generale tedesco che partecipò alla cospirazione contro Hitler e venne quindi fucilato.
CALIMERA
� Tipico saluto greco.
� Pulcino nero, protagonista di un noto Carosello televisivo.
� Poetessa lesbica che visse nell'isola di Saffo nel VI secolo a.C.
� Santa della Cappadocia a cui furono strappati gli occhi e le unghie dei piedi, il cui corpo viene

venerato (in parte) a Molfetta.
ALLERGIA
� Tipico grido con cui Mike Bongiorno termina le sue trasmissioni.
� Reattività abnorme a certi pollini.
� Forza morale.
OSSIMORO
� Piccola cartilagine che svolge funzioni articolatorie nel cubito,
scoperta � dallo Spallanzani.
� Figura retorica.
� Espressione rituale in uso a Bari durante i discorsi di un noto leader democristiano originario

di quella zona.
� Pianta che viene sovente nominata nei Vangeli («egli salì sull'ossimoro per vedere Gesù tra la

folla…»).
ASSURBANIPAL
� Medicamento per cardiopatici, si vende solo su presentazione di ricetta medica.
� Situazione paradossale e caotica, detta anche «Helzappopping».
� Località persiana in cui l'archeologo Schliemann trovò preziosi monili d'oro.
� Antico re orientale.
� Panzana.
CIMBELINO
� Pelliccia bianca pregiata indossata dagli zerbinotti rinascimentali.
� Personaggio shakespeariano.
� Insulto genovese in uso nella zona del porto.
� Strumento indiano a percussione che dà suoni argentini e viene usato per accompagnare il sitar.
� Sobborgo milanese.
PANDORA
� Tipico dolce senese.
� Personaggio mitologico che aprì il vaso che conteneva tutti i mali della terra.
� Espressione affettuosa delle mamme milanesi quando baciano le loro figlie: «Pandora mia,

stelassa, toh!».
� Fiume torinese che si divide in Pandora Baltea e Pandora- Riparia.



CHATEAUBRIAND
� Rinomata bistecca con sopra un uovo al burro.
� Scrittore francese del XIX secolo.
� Celebre cognac de la Charente, appellation controllée.
� Località turistica sopra Megève.
VENEREA
� Dicesi di donna esile e bellissima, diafana e spiritualizzata.
� Malattia di origine sessuale.
� Marca di crema per la pelle.
� Isola sulla costa calabra luogo di vacanza per gli amanti della vita selvaggia.
PROSTATA
� Donna di facili costumi che ha rinnegato la propria fede («Giuliana la Prostata»).
� Dicesi di persona quasi sdraiata a terra a faccia in giù, in atto di adorazione.
� Ghiandola dell'apparato riproduttivo maschile.
� Eresiarca bizantino del VI secolo.
MASTODONTE
� Molare superiore, prima del dente del giudizio.
� Pasta dentrifricia medicamentosa, contiene «trioliene».
� Animale preistorico di grandi dimensioni.
� Guerriero greco fratello di Agamennone.
POLLUCE
� Ditone del piede.
� Avviso messo dalle autorità americane in luoghi contaminati da esalazioni industriali.
� Razza pregiata di castoro: «i famosi castori polluce».
� Mitico gemello della mitologia classica.
� Organizzazione del Mec che controlla l'elettricità in Europa.
CAMBRONNE
� Generale francese che non volle rimangiarsi quanto aveva detto.
� Pettinatura femminile degli anni trenta («ha la frangia alla cambronne»).
� Cortigiana dell'epoca del Direttorio.
� La prima stazione dopo Bardonecchia.
BAGNASCIUGA
� Ghiotto piatto ligure a base di olio, pomodoro e formaggio.
� Macchina elettrica usata dalle pettinatrici per sIgnora.
� Parte della chiglia della nave.
� Maschera popolare del Tigullio.
TUPAMARO
� Liquore medicinale tratto dalle radici della «tupa», che crescono in Uruguay.
� Sorta di «bouillabaisse» o di «caciucco», composta di pesci freschi di varia qualità.
� Milite dei mezzi d'assalto della marina.
� Guerrigliero sudamericano.
MASSINISSA
� Re numida nemico di Siface.
� Incitamento usato dai muratori quando tirano una corda legata a un grande peso («ohhh,

massinissaaaa!») � Valanga di natura lavica che scivola lungo le morene.



� Schiacciasassi a cremagliera.
CATILINA
� Catena usata nei tandem.
� Bacinella usata dai cerusici secenteschi per far vomitare i malati di petto.
� Imperatrice romana molto lussuriosa che usciva nottetempo a caccia di liberti.
� Uomo politico romano accusato da Cicerone.
� Sostanza, che unita alla belladonna, entra a comporre i sonniferi.
ARACHIDE
� Nocciolina giapponese.
� Bambina con malformazione ossea, gobbetta.
� Ragno velenosissimo della Malesia, detto anche «Vedova Nera».
� Strumento paleolitico per scavare solchi nei campi prima della seminagione.
� Filosofo greco, detto anche Arachide lo Stoico, per distinguerlo da Arachide di Mileto,

maestro di Aristogitone.
OLIGOFRENICO
� Ritardato mentale, spesso per ragioni ereditarie.
� Caratteristica di un lubrificante per freni a disco.
� Proprietà di alcune acque minerali altamente radioattive.
� Remora allo sviluppo economico posta da un piccolo gruppo di potere.
OLIFANTE
� Corno di Orlando Paladino.
� Espressione arcaica per «bambino in fasce». L’Olifante di Spagna..
� Guerriero delle prime file dello schieramento spartano: dopo gli olifanti venivano gli opliti…
� Bracciante siciliano addetto alla raccolta delle olive.
SCIALARE
� Andare su neve molto soffice con movimenti zigzaganti, su racchette.
� Spassarsela da spendaccione.
� Levigare il legno con una pialla da rifinitura.
ANODINO
� Tipica malformazione del retto che impedisce di stare seduti a lungo.
� Elemento della dinamo che controlla il campo magnetico.
� Pezzo di lombatina di vitello, cotto nel marsala.
� Persona senza energia e senza carattere.
ERGASTOLO
� Parte del duodeno, la cui infiammazione provoca atroci dolori.
� Prigione a vita.
� Personaggio di Rabelais, amico di Panurge.
ANTEFATTO
� Campione senza valore.
� Figlio settimino.
� Racconto premesso a una narrazione.
� Personaggio manierato e artificiale, che veste con ricercatezza.
FORNICARE
� Preparare il pane in casa da dilettante.
� Commettere atti impuri.



� Esitare prima di prendere una decisione: «continua a fornicare e non si decide mai…»
� Cercare di liberarsi le dita, faticosamente, quando si sono intrecciate.
CERUSICO
� Gli avanzi della candela che si formano alla base del candelabro.
� Individuo capace di mordicchiare un osso sino a che non vi sia rimasto un solo pezzo di carne:

«chi non cerusica non rosica».
� Chirurgo antico, che faceva spesso anche il barbiere e praticava salassi.
ARGANTE
� Dicesi di persona altezzosa.
� Guerriero saraceno nominato nella «Gerusalemme Liberata».
� Ruota a contrappesi usata per antiche pompe ad acqua.
� Dignitario spagnolo dell'epoca di Filippo II: il Grande. Argante di Castiglia.
 
GIOCHI STORICO MATEMATICI
1. Sottrarre a quelli della spedizione di Garibaldi in Sicilia quelli della famosa carica di

Balaklava in Crimea e aggiungere quelli, giovani e forti, che sono morti a Sapri con Pisacane. Quindi
aggiungere i famosi moschettieri e dare il totale.

2. Aggiungere ai giorni in cui Napoleone regnò ancora dopo la fuga dall'Elba il numero delle
pugnalate inferte dai congiurati a Giulio Cesare. Quindi sottrarre i Re di Tebe e dividere per i fratelli
Bandiera.Totale?

3. Aggiungere alle giornate di Brescia contro gli Austriaci le giornate di Napoli contro i Tedeschi
nel 1943. Sottrarre poi tutti i Papi di nome Pio e i fratelli Cairoli.Totale?

4. Aggiungere al numero dei Re di Roma quello dei campioni italiani alla di sfida di Barletta e il
numero degli anni della guerra di Troia.

Dividere poi per le caravelle di Colombo.
5. Sottrarre ai milioni di baionette di Mussolini gli apostoli e aggiungere i componenti di un

tenebroso Consiglio veneziano, più gli Umberti di Savoia dopo l'unità d'Italia. Totale?
6. Sommare gli Orazi ai Curiazi, dividere per i Napoleoni e aggiungere le giornate di Milano nel

1848. Totale?
7. Prendere tutti i Luigi di Francia, moltiplicarli per tutti i Vittorio Emanuele di Savoia re d'Italia,

sottrarre i Cavalieri dell'Apocalisse e aggiungere tutte le Elisabette d'Inghilterra. Totale?
8. Sottrarre al numero dei chilometri percorsi dal messo ateniese per annunciare la vittoria di

Maratona tutti gli imperatori romani.
Aggiungere gli anni della guerra tra Francia e Inghilterra iniziata nel 1339 e il numero degli

italiani che combatterono a Dogali nel 1887 agli ordini di De Cristoforis. Totale?
 
SOLUZIONI.
1. 1.000 - 600 + 300 + 3 = 703
2. (100 + 23 – 7): 2 = 58
3. 10 + 4 - 12 - 2 = 0
4. (7 + 13 + 10): 3 = 10
5. 8.000.000 - 12 + 10 + 2 = 8.000.000
6. (3 + 3): 3 + 5 = 7
7. 18 x 2 – 4 + 2=34
8. 42 - 12 + 100 + 500 = 630
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